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Conto Mtr»n\e non la Pniiii 

ummu E L'i 
VÀ Oariiofai federali 'svhttìré qoiio da 

qUalchei gtotttì riuhite a- Bèrta} 'e, ^ - ' 
oatlìlh Un»''loVo Vècoiiid è'lòdiSVola (ibi-
tiullna, iianilt» àsjiliitiiù'futti ohs pardls.' 

Ess8-'si'BooUl)éfa«fl()qaani6 prie», di 
cetle qUBstìdni di pura 'teoria' sooiftlì'-i 
strod, trial frattiinto é seoilpano degli 
aiiiircliiol « par poterà, con più a^ló — 
ci»è}l|);t.'dbt(d UBO statista sv i t e rò -^ 
odcajiarBi utilmente di Hfoi'ràe iptlèslblll », 

3}%98Uno' potrà 'negare 11 (frailHe a-
mofi de'gli- sviiiitéri par la litìertà :• per 
esSà è lélfe '^psale' di ' fètiCìstab; e/'più' 
volte, si BOtia tióvati 'a jjsn'ési' conflitll 
coti•Polé/ntó'vicina per-'questitìili oVb 
era ' i l i gitfWo la •libertà: Nótliistante' 
liarilU)! dimftstrata là piti granile'energia 
contro gli anardhiol <i nella'legge feda-
raltì doftìoefrtèlite i delitti 'coilbro la sl-
oMtipk iiubblliSa'». , ' 

I ifégisltltori svizzeri-notó' si' sonò tro
vai! punto inibakjaati'dalle leggi esì^ 
asisténtiiied-hanno 'vdtatti testé tré ar
ticoli ohei'nou lasolado aditola verun 
eqtìivtfco.'Ohrunquefacofa uào d'i materie 
esploé(ve,'òll8ifàbbrlohi' irfàcohiaB flsplo-
dentij 0 che fornisca istruzioni per'fabi 
brfiiaVtó.V'è •oonda'tina'to a ila niinimahz 
di dÌ8i!li'à»iii"di i-étìlasióhs,'©hiunqùis 
detenga,'rioéilti o traspoWi mutsWè e-
aplo?i?B,' è ciirtdannato 'a un miniiitum 
àt bìilqùsnhnì. Ogni inoltanletftò'a com
mettere'dalltti'del gehersc'siiì colla pa
rola, s ia-pef wexiio della • Btiirapa, è 
punito con iia"to«('mwiÀ'di'Hnirtese dii 
reolusibrie. ' ' 

Non vi à Parlamento in Europa che 
abbia agito obn ' tanta rapidità 'e con 
tantà"SSve<'ità-contro gli anaraUioù Alla 
Camera'di-Betna non >si à-riammeno 
perso tempo-'a( dlBouteVe, Ina ai si 'è ' i i -
initall'iid'asooltare'iuna-specie di espo
sizione'atoriaa,'del' miufstbo'di'giustizih. 
E nessuno! Ha'jirolèstafco'l •• i 

Sarebbe state veramente un peccato il 
uo'nS9gHàlaré a'r deputati di qualche altro 
paese dr Europa là maniera colla quale' 
in 'Svizzera 'Wtiomprende 'la'libertà:" 

Le> oiróoseriizioni elettorali 
In prop'dsiÉo 'della tatitò 'diiiàtluta, 

questióne, l'àvv. Giuseppe'Bonzi ekpfrime, 
nella Gazzetta 'del Popolo di Torltìo, la 
seguente 'opinione: '' ' ' 

, « JLa s|àn^pa <Jis,Ofita anjfne^fàrn'̂ '̂ té,, in 
quésti giorni, il' propjOsitq che', vivrebbe 
Hisini'fest^tó fon. Qrispidl nstabilice^Jo' 
scrutinio qi-lista,att^and<jl9 per P^'ovin-
oiaanzicb^ per ò,9l|legi uDinp îpijnali, come' 
feq'e"la legg^ del' 18è'^,'riraasoojando 
una centesima , volt? Ifi questiona dpl|a 
prefeten^a/da ifix^\ a,'t'ai,'|n^éfp(^9; piat^ 
tóstp^ ohe a quello del Collegio uijiu'()-
minàle. ' „, , 

L& questione^ 'è /ormai divenuta di 
lana cipririà,'nel rtìodo'"ah'e è'posta, e 
sarebbe 'tempo 'che le jiartl avv'erse ces
sassero dall'incotópo'Sto-ad ihoortéludanta 
voolt>''attorno 'ad essa, par meditató se-' 
renamente sul problema e rtaofcerlo'col 
rispietto della matura delle cose "''e colla 
luce della ragione. . -

•In realtài si. è ohe la nazione'ai com
pone.di «entri moltaì^litìi-di popolazirtiie, 
con'-boschi'»e 'villaggi cii»oo8tau'ti,'a:iouhl 
dì talijcentrì'niolttìl'n'urti-ro^ ed -altri 
modesti',ima. ohe'tutti ''egualmente 'foi'-
mano, per comunanza di tradizionij di 
iiltere83i;..di dspiPteVoni-'e di cdAsdei-di. 
altrettabti.eliti-sooiali bob vita e'fòrza' 
proprie; .1,.(- , •.'• i.. .. ' -, > 

.Siffatti'oenìri.ipajsdào 'benissimo es ' 
sere glr..attiuaU. oircòndiri;'àum'è'ntati 
però-di-numero, e 'meglio'ciroosoriSti; e' 
quando fosse stabilito che ciascun cif-
oondario eleggesse'.'un numsro'di depu
tati proporzionato allai,popolazlane(nOn 
importa poi ahé la prbparzlone aia sem^ 
pra perfetta), avverrabbe.'che; molti eir-
oonditni .eleggerebbendiun depqtato.solo 
e.ifarehb^Ko, ausi ,!e vecLdii.CoIleginuai-
nominali, altri ua.eleggerabbero.due, tre, 
quatte) ,a più, ed in questi .fuflzioneJ 
rebba-lo SBtutinia di dista;- ' , 

Gol rispetta, adunque-dei .gruppi;na. 
turali di popalazione, non squartandoli 
per .fprmare i|. Collegio uninominale, e 
non incatenandoli malamente fra di.loro 
per formare una ojfooserizì<jna capric
ciosa, dovrà ritenersi' rispUa la secolare 
questione, colla buona "pace delle dbe 
pai:ti, coutendentii 

Né solo il rispetto dalla personaUtà 
e.d()llì( libfftà dei naturali corpi di pò-
pO|l|̂ ziqne, ri9l}ìeds, l'aipplioaziope dall'e-
spo,sfo,ais,teraaj aqfibe la r(»gioue, e l'e-
B|ai;ipnza lo, consigliano. 

Il Collegllo uninomin-ilo è daduto presso 
di noi una prima volta sotto l'accusa 
ftliara provata, od' ora, dopo risorto, con
fermata, ohe ne(Ia gfandi città lascia 
perire, in aocasione di elezioni gene-
rali.-'catididftli 'banemerlti, sobivi da hagi-
girl, mentre eoi conaorsa dai voti di 
Julia 'la oircasbrizlonti, dtterr'abbei'o una 
decisiva vittoria; e in occasione pai di 
elezioni parziali, datl«t$i}uaUs%ÌAÌ(«inte 
bene, spesso una;, Uota politica, non à 
l'organisrau vigoroso a Btìmpteto 4' una 
grande, città, eha la fa suaaara armo-
nicaw^gte, ma una .tari;», quarta o 
quinta parte di siffatto orgainlamo, ed Iji 
jnado debole od-,infldo. 

La propugnata soloziorta ha infine il 
Vantaggio di far coinciderà la oirooaori-
?;ioni ejattopaii colle aipmlpia^ralivf} a 
giudi2l!irìe, togliendo di 'nia^zzo oir'co-j 
serizio'iii siai'piate, coma §oóo i, Collegi 
uninominali, o mostruose,, come son 
i^uaira impasta dallo ssrutifiio di ,lijta îp-, 
plioato ovunque ed a qualunque eost'i ?.. 

Gli.ìiftrtÉ Mi layflro''ifl tóania 
Ajja .vigilia, dell^ diSoussiona alje la 

Camera ituliana sta p^r.imprendere sul 
progetto, presentato da. tamp.o dall'^w. 
Lacnva ed einend.ito testé dall'on. Bo-
salll, onda gli operai siano nel limile 
del possibile tuteliti contro gli infor
tuni sijl la-vofOi.iotaressanti sppp.la sè; 
guatiti notizia sommarie dal modo con 
cui» l'analogo istituto'funziona-in Ger
mania, e dei risultati che esso ha dato 
in quel paese lo scorso anno. 

.Co|i^'à'tgjto,'la',legge tedapo|_à ap
poggiata ài principiò dell'assicurazione 

"̂  lo Stato che 

n obbligato^ -a.-Ifltf.Tij.j, T i - -
interviene tra iroapifale ed il lavoro e 
che funziona-'coitìe Società assiauratrice. 

Dalla statistica bificialo si rileva che 
.neli'iaQS la indennità e. le .pensioni pa
gate dallo!Stato, per questo titolo am-
Imontano a 38,175,000 contro 32,3d0,178 
marchi pagati nel 189,8i Si pagarono 
inai 1893, indennità e pensioni & 190,510 
.persone, ohe riportarono Iasioni sui la-, 
.voroj. a' 82,405 vedova s a i'i^92A orfani 
e, finalmente, a. 1820ascendenti di per
sona .morte per-causii idi. disgrazia sul 
lavora. Ossia in ^amplesso fruirono del 
beneficio deilla assicurazione S58,459 
.persone, l i numero dagli assicurati alla • 
,flne del 1893 era complessivamente di 
SU',200,000. 
' Dedotto le spese di amministrazione, 
'le entratejdel Bilancio 1891-93, salirono 
a 254 milioni di marohi in cifra tonda. 

Ne furono pagati nello stesso periodo 
di,tempo .137 milioni, di guisa che al 
(1° gennaio 1894, non tenuto calcolo 
degli interessi che annualmente auraoui 
'tano, si aveva disponibile un cnpitale 
di 115 milioni di marohi par le future 
pensioni. 
, In questi-giorni poi il Cousiglio Fn-
'derale ha estasa l'assicurazione , obbli
gatoria a quanti si ofioopaiio a db'nioi-
lio di, lavpii inaranti j(ll'industria tes
sile. 

Malgrado questi risultati, n,e!la di-
stjubsioije (lei. bilancio, dell'interno al 
'Reiohftag, le leggi per laussi^ura^ione 
contriti la vecchiaia e gli infortuni sî l 
la^oi'Pi furano combattute con violausìa 
aijcha ,raaggioi-6 del solito. 
, 'Eccettuati ì sooialiii, che dopo d'a
verle oomb?t|u'te come iiisufflcionti ip 
pri'i)'cipio, ne, sono adesco i più caldi 
'fijut9i;f,, depistati di, tutti , i paftiti ne 
th^qnò i'eo]fim.afo 'ja revopa. 

Di'ijpno che, piigare una quota aetti-
m51nal8.dal.20 a.imip fl'i^tà, per pO anni 
consecutivi par percepire ti 70 ^nni una 
'panciolle in media di .200 njarahi, é .una 
amara derisiqné. E lo stesso rajpistrb 
dell' intern|0 Boattioher, convenne ch^, 
'la leggp non è perfetta e pramMo di, 9-
menì)(irla. 

'Tra la obbiezioni, ohe hanno un va
iavo i)an dubbio, è quella dell'eccessiva 
[speja ^i aaipinìstraziqne, chp ingoia 
'agili appo m9lta parte d'el capitale, onde 
,i veri ed i soli assicurati per tutta la 
vjtai ?auo 1 p^oltlssimi impiegati che l'a
zienda mantiene, 

.' 4nohe il -mpdo con cui peraipiscono 
[le qu,o|e_id'n3siouraziopé (marche da 
,ballo, da in99l,larsi ?opra la sahed^ d'as-
.siouj^zf9tj8) è'',giudioato iocomod|0. 
\ Intaqfo, per dare buon es.aropió di e-
conomia, n^j' quartiere più 'elegapte 0 

!P1U Vsiporàtipp di Berlino,, il Governo 
,ha posiruìto un 'inpnmnental'e Ufficio di 
ias3Ìcurijiz|Qo'e, ebe costa 'parecchi mi-; 
.lioni. . 

i -.u-^.i„i!...,.',!™,j' 1,,.,,''' 1/""."••'r'?''rr?!"''!k 
' Agli,estepua,ti, consigliamo il Pitieaor. 

La donila in America 
Una propugnif,lrice della ùatÀa della donna — Sue conferenze 

tenute 'in America —r Qirattei-S e mètodi di vita delle donne 
americane -f Loro attiiklà e sentimento dì solidarietà — Il 
livello morale della donna in Amefi'b'à. 

(Intaryiita" colia illnora Fanny ZaiOpiai.^Wttf) 

Scrìve 'un redattore della SeH •' 
« La islgnora Fanny Zarapiui-Salai 

la Èoltlasima .signora, «he, da Tari' anni 
sì asercita in. uo. 'opera, di lapostoBito, 
per Ja rigetteraslotie morale , ed , iqie/-
lettuala dalla doaiia in 1 Italia,, e ì h e 
(leU'anno.saorsi), .in ques,t'ftpnoa„ hajte-
nuto anche qui e M.ilano una eonterf|)za' 
sulla donna nella-.pQlHimi,. è ,rÌtoi!ifcta 
testé dall'America.dove, ha'iBasjBtitf a 
queirBspogizioue.di'Ghtoago.'e h i te-fato, 
una serie di importanti coiifaroMeJsol-
l'inteiite di rialzare d prestigio ttoll 1 
patria nostra, colà tanto dapressa.l 

La signora Zampial s'è fatta aiwito, 
apprezzare anche dalle donne,i^mariifina, 
tanto die venne Dominata, .t'ieetpresi-
dente della lega, internazionale dalle 
donne, aoH'ino-iriao diafigregarvi 1^ di-
vorse. sooiatà' femminili italiana,, atenii 
uno soogo morale," intellettuale e& in
dustriale, escluso qualsiasi scopo poli-
iioo, giacché la signora Salasir arede 
che le donue italiane, per sautiitìeiito 
ed educazione, non siano ancora iijonee 
a partacipai-a alla, vita pubbltosj * non 
candivide gli entusinami ide|le sue-oon-
eerelle d'Ameiica per il moviraanto in 
favore del suffragio, universale, t 

Ora ohe la, ,benemerita, signpea si 
trova a Milano per iniziare la pVopa-
gaiida di federazione delle Società, fem
minili italiano, abbiamo.oreduto.oppor
tuno di chiederla un colloquio.-pej'. cO" 
nosoere la sua inlpressIoMÌ sul oarattora, 
dalla, donua dlAmèrioa'e salla.iititfzjoni 
femminili di quei .paesi. 1 ' ( 

.La gentile signora .ci accolse ', assai 
cortesemente M'Hotel Lion, dow al-, 
joggin, ed in forma • perspicua eijuaos-
voli-isim-i ci espasa quanto le chìefcmmo 

'suirintaressante e geniale argnm^n'to. 
—< É. vero signora — incominciammo 

— ohe all'-Ésposiziona di Chicago l'Italia 
era qua'<i trascurata a non troppo bene, 
rappresentata ? 

— fi maglio non parlarne. Si imma
gini che ai numerosissimi congressi te-
nuli durante i.l'Espoi-iziona, gli .italiani 
lion figurarono ohe a quello della stampa, 
por mento del giornalista Vittorio 
Zuggia, e a quello dell'agricoltura per 
l'intervento del conte Brazzà s della 
sua siguara', 'nìi'a'mefica;iia.' • 

Al congresso della pace assisteva un 
inviato di Teodoro Moneta, e poi basta. 

— E lei che parte ebbe nei congressi 
di Chicago?' 

— Io parlai su molti e diversi argrt-
manti. Nel Congrasso femmidilO t^-altuì 
l'argomento .- !a"àimna nslfllalia mo
derna; in quello delle liforme morali 
e .siioifili ! r/w/JjjMt'a • al>pandqn(i(ci, (n 
Italia; in quello degli 'autop; /a mia-, 
sione della donna nella lefleratwa ; 
in quello dal|a pace: l'ideale dell'0' 
mone intemazfonafe, che tu la chiave 
dei SU909881 segpanti. 

- r E paflava, naturaliijente, sempre 
in inglese ? 

— Già : essendo figlia di madre in
glese mi riesce assai facile parlare nella 
lingua delle«..flglie'd'.Albiòne.' ' 

Ma io tutte le mie conferenze ho 
cercato di portavi la nota'scbietlamente, 
largamente italiana, tanto cHe la mia 
oolleghe, per designarmi, mi ichiamavano 
la signora Italia. 

Una dei congressi più importanti, 
che non dimantioheró mai, fu quello 
sulla religioni, lo vi trattai l'argomento; 
la questione retiffiosa in Italia, che 
para fra breve pubblicata in um fasci
colo dal Pensiero italiano. 

— E quale fu l'intonazione generale 
di questo'icongresso ? 

-'- Di grande tolleranza vei'so tutti ì 
Governi, fuorché par quello d'Italia. 
Un. certo monsignor Satolli ebbe -a 
dire che la salvezza d'Itailia è riposta 
nelle mani del Papa e che gli italiani 
fanno male a non fargli atto di som
missione. 

— E in tutta queste riunioni le donhe 
prendevano una parte attiva, diretta, 
importante, non é vero ? 

— Oertamante. Essa hanno tempo 
per tutto ; esaurite le loro' pratiche do-
mostiohe, convengono a b.inijhett!,, a 
congressi, a ciinifzi"è l'fUnKibi'' s'ilnilì. 
La loro attività è immensa, inoreilibile; 
.vivono d ì ' un i vlÉa"st'ràdi'dtnàhàìÌiènle 

ftìbbrlla, dirai guàsi ad alla pressione-
— E le lot-o principali occapaziom 

d'indole ìntelfettuale qinli sono? 
— In primo luogo la medicina. Sono 

bene rappre^en'tatè' lincha la avvocatesse, ' 
aho si presentano all'udienza in toga e 
ool lécco suf capo, ^fal giornalism'i il 
aassn fammiiiila ha pure una'gran parte; 
i l fui iiliorvi-siaia qui-n sempro ih si
gnore, espaVta nella loro professione 
Coma uno del migliori nostri giornalisti 
elegantissima, e.sanzi posa di baS-blèus, 
Quasi tutti i giornali lianno la loro 
pagina della donna, dove non sì p-irla 
soltanto di lAoda, ma di tutto ciò che 
SI rifarisae, m'irklmente od iiitaMBltuaU 
mente, all'elemanto femminile. !5 s'uno 
pagata bene. Ho conosciuto un'cii'^j'i'ce 
— cosi si chiamano le giornaliste in 
America —' ohe si busca le sue qua
rantamila lira all 'anno!' 

— E non crede cha In questo genere 
di lavori la donna asauriaca le sua a-
nergie fisiche e morali ? 
' - Ila noi foraa si, nift in quei paesi 

assai difflèilmeutó- La diana aimaricana 
hanno una fibra più forte è" resistente 
delle nijstri) e ^ sanno, .quando-occorra, 
assdreJ MiWAifÀ''aan'zb -perdere'là ' Icro ' 
famininilità. 

rr .B_ che-diflioranza esisto fra-i me-, 
tedi di vita dalle fanoiullee dello donna ?. 
. —; Tanto le uno che la altra usu-
fruijsoono, di una certa indipendenza; 
escono ?ole, prendono parte ai congressi, 
alle pubbliche opere di beneficenza, eco. 
E tutto oiù .con una disinvoltura sor-
preodante. 

La fanciulla araeriaana é, per me, 
i)n' ideale realizzato : onesta, operosa, 
piena di spinto, dì grazia, dì intelli
genza, essa non ha alcuno della navro-
^atie isteriche dalle ragazze nostra. 

La vita dalle donno maritala è natu-
ijalmenta più int9sa ; ma i doveri che 
asse contraggono entrando a far parta 
della società, non devono andare a sea-
pito-dal dovari domeatioi. Ho conosciuto, 
tra le altra, una signora, ricchissima, 
ohe alla mattina andava lei stessa a 
sorvegliare la sposa al mercato, a poi 
ai ,dava ad occupazioni d' altro genere. 

—. E i mariti vedono di buon occhio che 
le loro mogli portino la .loro energia 
fuori delle pareti doraestic.'ia ? 

— Essi lasciano fare, perchè sanno 
ohe il movente da cui le loro donno 
sono animate, quando si uniscono in 
associazione 0 promuovono agitazioni, 
non può essere ohe nobile, utile ad 0-
nesto. 

Vuole aantirne una ? Il signor Palmer, 
un -riccone sfon.Iato, ha regalalo a sua 
moglie un milione porchA costruisca un 
palazzo di «sposizione permanente por 
le doirrte.' 

— F(-.in(iamente.in Italia bisngnerabbn 
andarli a cercare col lanternino mariti 
di simil genere. 

—. Le mogli hanno i mariti ohe si 
meritano; le donne amerioane sono ee-
ner-ilmepte severo in fatta di moralità; 
gli uohiini hanno quindi per loro una 
deferenza, un riipetto straordinario. 

Certamente anche in America esiste 
l'adulterio come eiiste in tutti I paesi, 
ma è più 'crudamente condannato che' 
altrove. 

Una ilonna divorzìtita, benahè sìa in 
regola 'colla legge, non è 'più stitaata 
eoitie prima. (Jualla donna poi ohe ha 
assaporato il frutto del peccato difficil
mente sì riabilita. 

In fatto di moralità sono qualche 
volta intolleranti. Mi ricordò che in un' 
banchetto cosidetto delle madri pelle
grine, .ohe da qualche antìo viene ^ te-̂  
nulo pdra dalle signora per fasteggiai'a' 
l'a'rriVo in America delle prima dotìhe, 
•venne ammessa anche una signora di 
moralità uu, po' avariata. 

La signora leggerà — chiamiamola 
cosi — aboortasi della corrènte a lei 
poco favorevole, sorse a dire: « Pen
sate par voi. 0 signore ! Come gli do
mini ."ion padroni di se stassi, cosi lo 
devono essere la dòpne. Ognuno deve 
avere la l'dàponsabUitìi dalla propria a-
zio i i i » . 

Questa audace fierezza di nuovo ge

nera impressionò vivamente l'uditorio. 
— E coli la «averi t i oiia rogna in 

Ami<rìca sono tollerale sulle vie e nei 
pubbllei ritrovi, le venditrici di sbiflsi... 
come si cliiamijrto '̂ ucUoj altre ? 

— Anche qbaste, veda, hanno un con
tegno abbastanza corrotto: non ci a) 
accorgjarabba dalla loro prasfatiza so gual
che pennellata un po' vivace — là pa
tina del raestiore — non tingesse loro 
le gn-iiiqia; del resto anclié^soUo una 
donna dipitit'a, vi può, essera la stoffa 
di una buniiji unuiìra dì itiiniglia, 

Gli uomini poi, conia ho accennato, 
sono assai riguardosi colle donna d'agni 
genere'ad «là. 'La Vocbh'ie'a'pecìaliUents' 
solio i'(sòottatè| ih itiodo" èpàrturto. In 
/rojnwat, al leiltio, al PalTe, u« giova
notta cede più vulontiari il post» a una 
signora attempala che a una seducente 
signorina. 

In conclusione, .volendo fare un 
po' à'Hiialisi ODìàpurmii;» fra le.'))«»tr8 
donne 9 quelli' amanoa'ne, qtiaii-'|friiici-
pali punti di distacco vi trova? 

— 'Vorrei: trovara pidttasliy q'iie)li 
d'unione 1 Per rispondere alla sua do
manda lo dipo olia la amiìriqana sono 
sublimi iib|l'yé)i'ti>^«ftta 'deHaWM-idUViatiV, 
e che amano sopratutto la franchezza, 
anche quando possa riusoireinoreseiosa. 
CIÒ ohe non 6 da noi. 

Il la .signora Salazar, con caldo ao-
cento di conviniiione, s'infervorava poi 
a dimostrarmi la. ueoessltà di un salu
tare li-ivagiio anche nell' alemeufu fem
minile. d'Italia, G quanto sarebbe utilo 
ohe si oustituiisero coraltati e associa
zioni per l'incremento morale ed eco-
aumioo dalla n'astra patria. 

— Ma in quest'opera di rigenera-
'zloue —' soggiunse l'intelligente .iignora 
— é necessaria l'iniziativa personale, 
guai a chi cr-.'da di potar contare sul 
Governp. 

— Ho capito — dissi fra me — an
che la signora é dall' opposizicne ! 

E mi cougedai. » < 

IL immui msTfli CAUOLUIO 
È noto che il. gran-la romanziare 

Leena Tolstoi insegna che ogni uomo 
libero, por ess-ire veramente' dpgno di 
questo nome, debba conoscere un me
stiere manuale. 

Per mettere la sua vita in armonìa 
con la sua dottrina, s'è dato ad Impa
rare il mestiere di calzolaio, ed ogni 
giorno maneggia per quattro ora il 
trincetto è la lesina. 

Il ciabattino presso il quale Tolstoi 
ha fatto il suo lirocìiilu, abita a Yasuaja-
Polìaiia. Ecco come esso narra il de
butto del suo allievo. 

« Un giorno son venuti a phiainarmi 
da p.irce dal ernie Leone. Io abbando
nai tutto per accorrere, e quaii lo ar
ri viii al• 'Castello 'fUriu t̂i'jul.ijjtló'jlttìfjngdisj-'̂  
tambnto liel'" g'abìnV-'t'io, del "c'ónt('.""Lò' 
trovai seduto davanti Un piccolo tavolo, 
sul quale eran disposti tutti gl'istru-
menti di cui noi ci serviamo. Provava 
di porre dei chi'odl in urta suobi. Ve-
dendiimi entrare mi disse, soùza inter
rompere il suo lavoro': 

— Insegnami Paolo,o.iino davo fare. 
— Subito, signor conte. Par chi vuole 

fare le scarpa ? 
— Ma, per ma. 
Oli .preii(.al,l()ra .la i/iiiura. del 'pi.ede 

e mi posi a tagli.ire il cuuio. Il, ai>At.e-' 
mi guardava con attenzione. Lavorai 
co4 per duo setiiinaiie, agni giorno, 
dal mozzudì alle cinque, e, scorso que
sto tainpo, il conte si pose a fare da 
solo uup stivale. , 

— Sei contento del tuo scolaro? Ha 
fatto buoni progrossi ? 

— HéhH'-hèWJt ^ fbSS'*»obl/llgft'tb-(}i, 
guadagnarsi da vivere con questo me-', 
stiare, non farebbe oarto fortuna; ma 
lavorando per sé... ' ' 

'Del resto, sapete, il 'conta è vecchio, 
la sua 'vista é poco 'buona, e la mani 
gli tremano. Tuttavia una volta gli riu
scì. Ha fattoi un bellissimo paio di etti-
valatti per sua' figlia. Ma quania fatica' 
s'è dato I » • 

CALEIDOSCOPIO 
GroQacho frmlaa«t ^ 
^pril« {\ÌXA l^mta^o di SavQrgutttio fqgae 

nottetempo da tTdtne, toglieaaoii ooii itilo sdegno 
Qd alte miidb dèi nài Demioi. 

I V 

Un pensiero ni ^orao. 
L'ìatolligeaisa saana ìt mot^ 1^ itQiiì9 h tu'HioiA • 

di OB ŝirifineî to maBJĉ la ««lìijn, ifi- ìaf^t&s\a^o 
capace di trariie U note mttloàwu^, ^ 
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IL FRIULI 

X 
Cognizioni ntlli. 
La fams naturale s Ostòìegìéti ei^timo con 

tatt> Is verità il bisogno di anppllro eigli i>lì-
monti >n> muti-ria chooootinuamotito'logoriamo 
cii MoélilaiMo nell'siérelalo dalla Tit>. • ' 

^lelVmvQtno 0 noi paesi frodil'̂ ^la oonvbiì«t\OQQ 
6 pì^ attiva e l'appiiUfo p|ù toftis cbe' no)l'eilito 
0 noi dimi oai'll ' . , ' ' ' 

I bagni mm; le' |ri«Bi^i>ti; i&'' ^linastioa, 
l'aulnio lieto, annonttno l'aripHiito. ' ' 

Lo $tudio« ogni Codina, (^,tav^i;o.n()n eocaiaivo 
aumootnno la famej o aa in qilalcHa auao l'abuso 
d8lla'fon»lnt««»ttoaMo»|Wo.l'«pp««lto,»*l!woli*' 
la profonda toualone dolla mento può toglierò 
)a chiara coacioniia dei bisogni^ logorare l'orga
niamo e reodorio malato. ^ ' ' •' ' 

II bambino, il fanolulW, 11 gio»a«Mto Clio èroaoe 
coal rapidamente lianno- piA.'fame, dieoi,volte ; 
più fame dell'adnUo, >ebe non'fa a|t;o,xil^e, eqn>|, 
aervare gnanio, ha fatte, hanno ptd lama ,del 
Teocbio ohe va dlatruggebdó'iì'piuo che ha e 
che mal digerieee oìò ohe mtaOh,' > • ' -

La donna, imeoo>poteBte e^ meno attiva del» 
l'nofnO) jiente anohe meno,,pungenti le eulgeii^e 
del ventricolo. , , , , , , , • 

' VT ' ' ì 

li»'aBog«. SoWada tèlograBeà". ' ' ' ' ' ' ' 
I. Òon'ionanlo — a.' l4dmo' — ' t . 3. Oltti*. 

Splòganiona del mdooynìo preeédts'nìeì ' ' 
• UBHINO '<ofl"iP-iWo) '• " • 

- K • • •• 
Por. finire. i • 
Une aignora attempata Alee jil oonfeiaore i < 
— lo pH)»o molto Piacere fi a(|n(irmi dire ohe, 

tono bella. PadM, è alitai» od peccato 1 
Non' bisogni mei Inobragi-—' Certamente .1. 

giare la meneognà, 
Penna e forbioi, 

PBÒinNCIA 
(Di qua 8 di ià del Judri) 

La moTifermia tolaia, ' 
Monfaloone, 'i aprile. 

Oggi visitai tutti i lavori della fqr-, 
rovia tanto della linea Cervignano quanta 
la ferrovia di, rimorchio al Porto Ro-
sega, e i lavori dell'ampliamento' alla' 
nostra Stazione, e mi persuaai ohe vi 'à 
molto ancora da fare. • , i 

Gli egregi iugeguerii Anlonelll e Dra-i 
ossi vorrebbero' ol>e l'apertura avesse.' 
luogo ili 21 maggio,'pei'oliè 1)1 S3 mag
gio del 1893 è il giorno che.ebbeiio la 
oouoessiona dèi lavoro e vqrrebbero ohe 
prima dell'anno avesse luogo l'apertura. 

Io uè dubito però pe'rchè vi .è molto 
lavoro da (arsi, .e i ai vbrrà, uu iiftese al-, 
meno prima olio venga posto, da questa 
Stazione sino, al coiigiungimeuto 'colla 
iluea Cérvignauo,.,!!'terzo bl'uarioi.pó)' 
bisogna fare ì nuovi, mitga/aiui, il'id» 
grandimento deija Stazione e altro, am
menoché ^i'apertqva uoUj^veuga fatta 
prima che Sw'n iltim'iiì qMJlIi .làiót-i.'! 

Anche al Porto itosela si oomincieià 
nel prossimo 1 mesa') lavori (iell'iugratt» 
dimeabo del Porto e dgllu nuovai diga 
che sarà più- lunga' 'dell'attuale j a tal 
uopo vennero stanziati da'partedel Go
verno Marittimo 70,000 ilorini'ilaiàpeil-
dersi credo m due anni.-' •'•' ' " • 

Appena sarauno ultimati Halv lavori 
sarebbe bene'che qui si facesse una" 
nuòva Società dì nav'lgadotte per fare 
delle corse giornaliere'Con Trieste, ohe 
porterebberd certo un vantaggio 'alla no
stra citlà.i • . . I 

Un'altra esperienza' in quésto senso 
non fu favorevole, ma ciò uon'vubl' dire 
ohe non si possa far meglio. > i ' 

Valoo. 

ed iltrtjpiinclj, a poi gabbava quelli che 
tamiO-'.^lle/.ioni di oggetti antnShl. 

Illf^ràatti aveva il suo camp.i d'a-
zion'^*pHncipa).M6nto' a Trie-ste. 

. f j ' j ^ U S S C A E i : .UMI 
' " • '"V; f rat* di Perdooono, 8 aprile. 
•Dorftslfiftìa in ocoailnne d'una festa 

religiosa, molto popolo accorse qui da 
tutti ì paesi cunterraii)!. A rtiliegi'iiM \ 
la festa vi iiitHi'veiino la brava BtUiJa 

-•«raSfeiile-di MWaiia"dM:tVrtiza; -ail'pii» 
istituita, diretta dall' egregio maestro 
|)avanzo di Oderzo,, la, q^aJ%%vo|èe oon> 
tutta esattezza^ vài' sìfeltot' pwigrabim^ 
toeritandosi più volte un generale batti-
cnaui. _ Alla sera il piccolo paeée ora' 
tutto,stranrdin^riavieut^ illpinioato con 
pal|buoiiìi alla veneziana. » ' , , 

: ' BREVE SOIÒPEBO - ' 
Sag?e(io, S _ilptilo.(, 

j St'imane tutti g'J^ operai iJsSS'impra^a 
Cappeliari e Rjzzanij àdMtti,j ai lavori 
per' la 'óostriif.ioné'iijel. canali d'iii^'iga-
ziono ^doll'.^'gro^M'pfiI'ttlcaàése. ohe,^lavó-
éavShó liei latto dell'tsoflzó, plèsso Sa-
grado, soioperaroni, „ , 
; 'i 'tóavasl'cl'io l'uppre^sa voleva ,,ohe, 
gli operai principiassero'i) lavoro alle 
0 e mezza aiit'.'in luogo, deHa 6 "ant. 
Sospendéudo'lòro altresì (a mezz^ora di 
uso p,èr_ là .merenda,'oio^ dalle' 8,/a|llp' 
8 e iiiezzi^ 'ait . \^ ' , .^[, 

• Gli opeValj in',numero, di 3^0 ^ circa, 
si tennero Iràiìquilli,'od'alcuni dei. loro 
dapi, trattaróqcji subito, o.ciri.tnprosa, la 
(juale aVend'o pqhdisp'esó ai^djà^idéri d,9gli 
operai, quest'ultirai,ripresero ij iavqro 
già aUo,s,e mezzii ,ànt,, j ; „ '| , , 

Le àUtprllà'pér ppeqajizione manjla-. 
rouo da, .Gradisca 6.geii'dd,rmi, wiisi^ra 
resaM' inùtile,' giacbhè| lo" spiopo'fo' si ' 
dvolse in modo del'tùUo tranquillo. 

UDINE 
i(L^ Città e il Comune) 

&li|MìM'&ermiiiaiiìl?|li?, 
Telegralìano'da ,'Jj'iiijjta \\\'A^rml!O0 ; 
<f Corrp vp|;e 'che, ali ,)mp,er^ali d( 'i 

Germania e i, reali (l'Italia, a,ssî m'̂ , dopo^ 
il convegno 'di Venezia, ,4r^l^b^ro ,pnà 
gita '»i Aqnileja, dijv^^ ii,t'r^verebljp ad 
incontrarli anohel'imperatored'Austria'»,, 

Al citato giornale semljra, però ohe ' 
questa,voce iia a^qpanto ^tran;a, ed 'in-
ohe noi la registriamo a fitolp, jo]o d), 
cronaca. ,' 

C n e i n e eeoiutoklcho d i ' P « i " i 
d e n O t i e a Nello scorso mese di mai*zO 
in quelle Cuoliie economiche'pdjlolai'iisi' 
spacoiai'ano,' esclusi ' f gloHAl' féatui,' 
la.OOiJ ragioni. In Inedia, àlifeidmo, 463.' 
Le spesa ammontarono a lira 131)70,' il 
civaiizo lordo a lire 144.48. L'utile,''udl 
mese, fu di lire "1.78. " ' ' -

C r l t a a a u o n d i m u s i c a i ' C i n 
que bravi gi(j)vaaotti di Gorizia intran 
presero, domenica una gita a piedi,a 
Cividale. , 

impiegarono 5 ore per | l'andata & i5 
per ili ritorno, .ma .tutta la gita fu una, 
l'asta. . . I 11 

Portarono seco i loro imandoliui, o 
ad ogni fermata, in qualche viljaggioi 
davano un concertino; tutta la 'gente 
usoî va sul loro p,issaggio e faceva festa. 

l'eoero una gita delle più dilettosa e 

A r c h e o l o g o t i -uOTatoi-e . Ad 
Aquileja veniva arrestato certo Pietro 
Borsatti d'anni 44Ln?to'(ld AlBiìaj'* ed 
ora domiciliato a l^iuiBicello, mediaWra 
e raccoglitore di oggetti antichi, perchè 
aveva truffato con oggetti archeologici 
e ìiuinisaiatioi faisj. • • ' ' 

Egli fabbricava mou'ete dì pietallo 
bianco imitdnts l'argento antico, anelli 

' A ' p r o p o s i t o I d i c e r t i pro-< 
c e s s i . Il Reslo del Carlino giuntoci 
questa mattina contione 'Un inlporlìinto 
articolo sulla «aoieiiza nel processò di'" 
minale 9j' neliqualo-l'autdi'S' si domauda' 
qome SI (potrebbe « purgare » il processo 
da «'tutto ciò ohe'oontianfl'di'arapiriòo 
d di arbitrario, per renderlo séVdra-
aieute sciwtiflao'B'certo»' • '^\ 

E risponde: ' •'< i . i... I ' 
« Come ideale supremo di Una riforma 

^organica.'radioals, noi'vaghaggerorattlo 
« anziluttoiiohe l'acousà' e' la'-difeèà' òo» 
% stituissero'due'ipartuiritogi'anti di un' 
«solo .raiiiitoro'Sociale, (ndipendante 
ij da-qaalaiasi iilterasse privato, ess'roi-

' <| tato da dubi o magari da un solo 'col'-' 
i legio'di luffioiali'pubblici funzionanti i 
<S per turno. iNell'animo doro don do-

'avrebbe albergare'se non l'interesse 
H dalla verità, a della giustizia, da'oott-' 

1 a seguirsi con le loro milagini'Speciali 
4 e I loro opposti argomenti ». 

Si più innanzi ountinua e concluda I 
« ISon ao e non'eredo' clie'isia u«(a-: 

•8 nameuta possibile di fare giustizia in 
« senso assoluto ; bisogn'a parò ad ogni 
« modo confortare e miimre, quel tanto 
\ che è umanamente .possibile, con tutti 
i 1 presidii più validi o più rigoroii dei 

' f metodi e delle forme, per attestare 
se non altro che' la i giustizia si è 
perseguita con tutta Biheei'iii.e cou' 
butta OQscieiiza.i'» i ' 

l ' i 1 ' I 

I P a s s e g g i a t a g i n n a s t i c a . Un 
fgrpgiy, ,itudep|e del,-L,i9ap, ,oi imania 
questa „br6^e |;9lf|<iiaua che .ben volen-
tieii pubblicbi'imo ; 
I «Ieri si,pomipoiarono le, g|t? obbli-
Jatorie, i,nvi)fe ^della gippastioa ,nell(\ 
yalfjstra, per gli studenti del Llqeii. 
I I giovani del terzo corfo, guidati da\ 
0̂1*0 maeptro ,aignop PptoaHq, partiroup 

alle l o d a pofta San Lazzaro,, passaropp 
^er il ,p(;ti)ij(flclq nuovo, 9 fecero ?p?ta 
aFeleiio, dov,e si mtrattennerq mezz'ora 
illlegrainente. Quindi tornarono in oitli 
m bupn ordma, giungendovi allp 18, 
I L'allegria ispir.jt£( dal ciplp sereno, 
(jaj jCài^pi vecili e dal pae?^gg;o amenp, 
SI sfoguva in capti giuljiji., , , ,1 
1 In luogo delle freddo ,£) f.{rett6, mura 
(Iella Pjilestr.?, M scendeva dinnanzi ai 
loro ocelli lai tis"* ufttura, ohe ora si 
ridesta a nuova vita, L'aiia deliziosa e 
sana dq|, campi, e le corse sui prijiti, 
giovano 8 piacoioijo assai più ai giqvaiii 
òhe tu,tte le esercitazippi gompEissate e 
noio&e sugli attreyzi ginnastici ». 
\ 
i Lia « a r a ' g l i ^ n a ^ t l c a a l 
C a m p 6 d è i g l u o c i i i t è stata Ss-^ 
saU pel giorno di 'domenica 22 coir. 
Contetapoianeamente alle tre (nedaglie 
donata dal senatore Pepile, come annun
ciammo ieri, ne pervennero alla pre^i-
(jlenza della Società gÌHn,istic^,,clie col 
nostro lOBzzp ringrazia, altre sei, un î, 
d'oro e due' d argonfo, dal Sindaco ca,v.' 
Morpurgo, é tre d'.i'rgento da'un egregio 
jnttadiiio ,olie non desidera di essere 
nominato. " 

l U a s e t t l i n - r t t t f l ^ I o . Questa 
forte velocipedista lui compiuto il trtitto 
Tupno-iywate m 2 giòrai precisi, es-
gan.do partito da 'forino -la mattina del 
2 ourrento ed arrivato et, Trieste ieri 
asti» alla 20 oirca.,^4H6 18 era dì pas-
sagKio ppi' Latlsadif, 

Oi mancano altri paniculari, ohe sp >-
liauio poter dare doinniii estesanioiiti.'. 

Le Guoitrii&j udinesi a Milano 
L i signora ìVIasla Federicis-Ueltrama 

Ires^i ' twS iiiBlft'j Móstra, inljrnaziouale 
opeciiìa di Milano, ohe si aprirà il 15 

imaggiq p. v. u,u numero considerevole 
'di è^pi'di \jmHé)iei'la,r!oama'ta o'donfe-
'zioiìatli da alcat'16 cuòitrìei udinési,' 

Scopri apraci pub di questa' Mostra è la 
i,vendlt6 delitt"mbroe,'nell'iintailto di pro-
,curar lavoro a molte operaia, in questo 
g'eiib^a,'le quiilì spesso restano prive dì 
oocupii'ziontf. ' ' 
' Net preparare ^11 oggetti per l'ospo-
^iziiòne, la-signora Beltrame, occupando 
molto''t»mpo e molta fatica, si 'è rsfo-
lata'Con giusti 'cTitori commerciali, e 
òon' ha-' trascurato 1 più ' minuti parti
colari ipor renderà la sua biancheria' 9-
sitabilissima'' sotto tutti gli aspetti ; la 
bontà-dM. tessuti, l'eleganza del taglio, 
il buon I gusto <6 talora la novità ' dalla 
guai<ftizi'oni di ^ merlétto, l'accuratezza-
rtel"(Rioito e nel -rioamn, e finalnletita 
la liniiSiBìtù nei prazzi, per cui assa'può 
(are eoiicorreitóa 'a prodòtti del' di 'fuori, 
dhe'Bbno di' iheritoiben' lnferiora,ie per 
modoi cba i-pr«zzi siessi sono accessibili 
anche-ali»'borsa più modeste. -

Noi' abbiamo veduto i numoròsi osva-
riatìssibl capi di biancheria,-gii pronti, 
da'appontantaraitutti ì gusti: la- mag
gior'ptjptp spno stati eseguiti espressa» 
meiite per la Mostra; altri per corarais-
aìono di signore.udinesi ohe permettono 
di esporli sotto la responsabilità della 
rappreèentante signora Beltrame.' 1 
I Moltissimi ili quei lavori sono dì grande 

novità; alcuni, di assoluta invenzione di 
detta signora, eseguiti con molta oUra 
dalle più brave cucitrici, furono 'esaini-
tiati da «persone, intelligenti Ui raaterid. 
e lodati, assai; 

Tutlio,insomma: promette un asito' fé 
lice,- ,e, ad avvalorare queste -spatiaoze, 
anzi la ^trasformarle -quasi in certezza, 
valse lai visita fatte alla'sig.'-BeUrama 
dalli sig,, Emilio Brando, - il quale, per 
Incarico del pomi{,uo-apeoiale fa Un giro 
intltalia''per'visitare gli espositori a per 
pr»iidei%'Èogli'stessi -gli 'oppoiituni co»'-

I derti.i.QuestO'incaricato; intesi i criteri 
COI quali la sigrtora Beltrame concorre 
^lla ^Esppsizjone, ed esaminati i ilavori, 
ile ' r'imasie soddistatlissimo e precohizzò 
forti ivb'àdite. Va' data dunque ' vivissima 
lode alla ,signora Beltrame,-e si ralle
grino le'brave cucitrici ohe avranno 
raeroà isaa'- un.-, lavoro • continuato. per 
l'avvenire. > 

I Sappiamo poi che il Comitato dall'E-
sposiziarte lia già accettato i lavori''ed 
ha anche' destinato il posto nelle pro-
porzioni chieste. ' . - > 

C i o n i a l e i s e q u e a t r a t p . Alle 
7 di lersera nel negozio empiipio gior
nali tejputq dal signor Achille Moretti 
lOiPiazzn, y, ? , dagli agenti di •?.. S. 
vennero sequestrate 9 copie del giornale 
» L'Italia dal Popolo » data 3-4 cor-
rentp t-^.iatSiP^roliè colpita da «equestre 
d'ordiue (j^y^utor^tà giudiziaria di Mi-

A i t o d i o i i e s t & a Uh braccialetto 
d'oro perduto ieri sera il,i una 9Ì|nora 
in Mercatovecoliio, venne trovato, e ra-
etituU'o questa mattina alla prupiietaftd, 
da Isidoro Zinanf, garzom parrucobiàró 
presso il signor Severo Bonetti in Mar
ca tovaCifbio. 

Segnaliamo qne^t'ntto di onesti! a me
ritato olngiii del Ziiiaut. 

Twji irhl^ M i n e r v a . L i Compi-
gaia Gianebi diede ieri aera una ese
cuzione abbastanza buona alla Bella 
Sletta. JLa «gnora Surano, un' Blenfi 
forrapsa e suiÉBoienteraaiite canora, fu 
pili volle, applaudita. Divertenti 9 bsn 
truccati 1) «(bollente Aohilles, Calcante, 
un Àiaoéj Menelao e Agommtwne. 

Il pubblico or^ discretamente nume
roso. I 

- 7 Ques ta sor» la, Sella Elena si rè-
{ilica. . . 

. B u o n a u s a n z a . Offerte fatte 'al la 
locale Oongraguzione di Cacltó in morte 
di Fiappo JFefdinaniio: 
Braida Gregorio lira 2, UascliiiTa avv.' 

Giacomo e famiglia 1, Facchini Marco 
1, Bonini Piero 1. 1 ' 1 

di Lombafdini Antonio: 
Forster' Armando 1, 

OsSBfvazidnì meteorologlchs, 
Stazione di Udine — R. Istituto "Teonico 

3 i -Mi 
àar. Kd!"»' Ili 
Altom, Ite.iO 
liv. del mare 
Umido rollìi., 
Stato; di, oieji) 
Acqn«'óad m 
SMirosiooe 
|(i»el.' Ktiom. 
Ter'D.oealigr. 

ore e.' ore 19 

750.4 
3* ., 

(thiilopH 

calata II 

7 « . a 
,iJi, 

%' «o'r. 

1 
N;p. 

749.8 
4P 

•eteno 

caline 

762,0 
,37 ,, 

•b^end,, 

N. 
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F U l ' t O ^ s a c r i l e g o . Alle l i e 
mezza di iernaattina in piazza S, Giacomo 
le guardie di 'città arrestarono Giijàeppe 
Pivottl di Antonio, d'anni 26, 'venditore 
di itóniagihi àacre, da Frèsis (EnemOniiio), 
perchè autore di farlo di an libro''dal 
Calore'di lire 4, rubato in dn' giorno 
della settimana sjinta nella sagi^,estia 
dalla Chiesa dì Shq Giacomo. ' ' 

. i . ' I ,1 I i 

Vn c a s o p i e t O M i s s l a i o ha rat-
frisitato ieri 1 gli impiegati dalia locale 
Direzione delle Poste. 1 - • i 
I Alle ore 13 cessava improvvisamente 
ài vivepa i' uffloidle Giovanni GaleazZi, 
da circa dieci anni addetto a quell'Uf
ficio, e precisamente alla sezione « rac-
òomandate ». • u 
I 11 povero giovane, appena trentenne, 
dovette soccombere ad una peritonite 
acuta, iriballeiia tutte ile risorse della 
scienza ad alle- cuce amorosa dai suoi 
padronii di casa. 1 1 -
' Era Aglio dell'ispettore di Pubblica 
Sicurezza -ohe fu tra noi fino ai 1890 e 
lasciò li posto all'attuale. , 

Al disgraziato padre le 1 nostre più 
giacere condoglianza par la perdita do-
loro^ssiraaidel slio povero Giovanni, che 
^TA un.giovane buono, saggio, e un impie
gato modello, amato e stimato da supe-
noi i e ooUaghi, e da quanti lo cono
scevano. I 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 16 e un quarto,. partendo dalla via 
Paolo Oanoiani, P. 

C i l i h a M s o g j n p di fare una 
cura rioostitueiiie, ricorra con fiducia 
al F e r i r ò l |?agl i j i r i ' , 
tutte le farmacie. 

. l'I 4 „ 
rempeminra (liiaisima lll.O 

'(minime 5.0 
Temperatura minima airaperto 8,S , , 
Nella notte , , , 
Tempo probabili: 

'Venti (resebi settentrionull a ^lii, deboli varil 
fi nord, oielo vitrio oon pioggia a sud, quelehe 
pioggerella altrovo, mare agitato aullo coete me
ridionali. 

CORTE ^ ASSISE 
L'omicidio dj Salt 

IjdieriM 3 aprile. 
Presieda la Corta il comra. Vittorìi) 

Vanzetti, Consigliere .della Corte d'Ap
pello di- Venezia j Giudici i signori 
dottori 'Bragadin e Goggiolì. 

>P. M.- l'avv. Randi, sostituto procu
ratore 'del Ke presso ,11 nostro Tri--
banale. 

Causa ,in confronto di Giotanni Pasco-
lini, Giuseppe Pasoolinì, iGiuseppe Rossi e 
Catarina Fabbro, il primo imputato di 
omicidio premeditato in persona di Fran
cesco Oe'outtii già assessore del Comune 
di. Povoletto od abitante a .Salt, e man
cate iasioni in persona di Giacomo 
Spizzo; li secondo di subornazione di 
testimoni ; il , terzo di complicità nel
l'omicidio del Oecutti e la quarta di 
falsa testimonianza. 

Difensori : dei Giovanni a Giuseppe 
Pascolini gli avvocati Mano Uertaoioli 
ed Umberto Garatti, del Giuseppe Rossi 
l'avvocato Vittorio Goaatti,8dalla Fabbro 
l'avvocato Giovanni Levi. 

, che trovasi m 

La folla irrompe nella sala : la mag- , 
gioranza sono contadini del Comune di 
Povoletto. 

I La 'reqìiisiloHa del P: M, 
1 Esordisde dicendo ohe è ilna' oausa'dif-' 
flcila par la difesa, par l'accusa ed ari-
Che pei giurati. 

'Fa l'elogio dei giura!ti friulani. E uda 
'causa difhoilé, mi hon, essonzi alkonte 
importante t circostanze 'Oatrinseohe là 
hdnno bendata. Bisognerà quindi ricon-
duria Dei suoi 'faouflni, esoluderido 9n 
d'ori che si tratti 'di assassihip'. 
I, Ricorda''il fatto, la località ove av-
ffenne, la cii'tìostanze che lo acoompa-
gnài'ono.' Il Ceèutti, interrogato, ai nomi 
pei Pittini e dei Pasoolinì rispose : ptìd 
daHi. E'poteva dai si perchò c'erano 1 
motivi di rancori. Chi odiava a Salt il 
Frauooso'o Oecutti ? Non soltanto l'affare 
dei vimini agitava l'animo a Giusepjfo 
Pabcolinl, ma questi era stato àostituito, 
dal Cecatti nella elezioni comunali dal 
1890; fu da allora che per la questióne 
dei beni comunali 1 Pascolmi padre e 
Pglio passarono al partito Mancter. Ri
corda la denuncia per furto che originò 
gli odi dei Pascolini contro il Ceoutti : 
tutto ai éoiùma e ne vierte ili spitìta al' 
reato. ' 

- Si ostante il P, M. ad analizzare gli 
elementi che scaturiscopo 'dalle risijil-
tarize (irocessuali ^er escludere 11 mo
vente del reato nelle ragioni di partito. 
Il Cecutti stessi)'lo disse quand'era in 
fin di vita, ohe bisognava cercare in una 
sola famiglia, di un Solo individuo. 

Ricorda lo mosie del fuggitivo, i suoi 
incontri, e passa al contegno tenuto dal 
Pascolini, il quale divideva eli odi, 1 
rancori, le espressioni di vendetta del 
padre. Si riferisca alla frase si fas e si 
las, e ' la rid'ùcé ai "rfuo" iJoi'd valoVe, ab-
'balidonaado la interpretiasiioae d ie la 

diade II brigadiara Oerlani. Rileva ohe, 
andando, in Gén^iania, Giovanni Pastìo-
liiii usava II ravol ver a possadeva molle 
palle: ne taceva uso per divertimento 
e ne faceva uso nella droiistatìza delle 
sassata a l^ovolatto e contro Spizio,.Gia
como, il quale ha iiogivto il f4t,t'o perchè 
aveva paura, dei Pascolini, ma, ohe ri
sulta evidente da tutte lu altre emer
genze pro'cessuali., , 

Dimostra quindi la capacità a delin
querei nella «pecie, dl'Oiofatiul PasòoliAI,' 
Torna poscia il P. M. sui suoi passi 
nellaise^jdol .fattql e 8Uic(u^l|lì'td^l'Ri|Bpi, 
olia vudle ekero stato senipre assiaina. 

Dimostra conte il Giuseppe Pascoiiuì 
abbia brigato presso, i testimaoi perchè 
cninbiaseera le loro deposizioni, e cita, 
fra i tanti, la Caterina Fabbro, aoofli-
èata di .falsa (estimpaianza, contro la 
quale pero il P. M< non sostiene l'ac-, 
cqsa, dichiarando di non voler fare osa-
garazloni.,, , 

Dico che è, importante la nagatiya , 
di Gipvanoi fasoulim di non efis î-a imi . 
Uscito flqlla s^ra del fitte, ed .esoltiJe 
ch,e «i traiti di dimeuticauza - del Pa-" 
sooliui nel non aver deposto tale cir
costanza al giudice istrmtora. . . 

Quanto al Glùspppe Russi, non.cica-
nosoe che,,vi siano elementi par sostenere 
in, suo confronto l'accusa di auqiplioit& 
e perciò dichiara di ritirarla, , 

'l'ornando ni Giovanni Pascolinii ne 
esamina li contegno posteriore al fatto: , 
non va, neanche a,messa, un contadino 
tanto legato ĉ i preti! Egli nun'iè. |in 
aas;issino, ma, peió commise tale',vio
lenta ohe andò oltre la sua intenzione, 
ciocché gli prqdnoe oertainente .grav^ 
rimorse, ed, egli non osa farsi vedere in 
ohiesa.i il . ' i I - , i . - .-' ' 

Accenna alle testimonianze dei Bru- . 
'suiti, i quali attestano che il Giovanni, 
Pascolini si racoomandav» perchò non 
gii facessero idei,"male colle loro, depo-? 
jsizipnij alla, fljroost«Hza dalle frasi dalla, 
alla .sagra di Ziracoo, per le quali tanto , 
«I è affaticai» il padra per farle sva
nirei ma il teste Perftbò, onq-ile ila sem-, 
pre affiirmate e sostenute, ha detto la-, 
verità., Perohò Giuseppe pascolini. è an
dato dalla Coccolo, dalla Cengarle, dai, 
Saraflai, dft Ceoutti Umberto, da,Spizzo, i 
dalla- Flebus, per , raccomandarsi piide -
,mudificassero te loro deposizioni i E 
non si ) accontenta di raccomandazioni 
Giupeppe ,Pàsoo|ini, ma tende alle mi-
naocie: quelle contro il segretario. Cozzi, i 
che qui di,asa di -non aver aruto -paura, 
ma davanti al giudice istrattora dichiarò 
di ayqr ricevuto gran-le- impressione, 
,oome r ebbe i l . messo comunale Oan-
dotti che era assieme. 

Ritirate le accuse cqntro Rossi Giuseppe 
e Fs,^(n;p.,$RÌ?Fiqai>.i!'if.sS(r'|R,,«,«ntl6u,8 
contro Pascolini Giuseppe per minaccio; 
e torfla a parlare dell' aocu?» contro 
Pascolini Giovanni, il q,(;ale cel'taraantp 
noi) ayeva intenzione di uopide,re, ma, 
soltanto dì feiir9,'e più .pre'ciiait^opta . 
alle gambe, come si vide dalla àire'zioné 
'preSfi dalla fucilata, e'fu inopinato e^ito 
ohe Francesco Cecutti sia stato colpito 
al vèntre è da ciò desia venuta la morte. 
La spinta è proporzionata all' intenr.ione 
soltanto di ferire, nelGiovannì Pascolini. 

Sostiene qulndi'in suo confronto il 
ferlmentp premeditato, sijisseguito da|la 
morte, in per^on,a„di Francesop Cecutti ; 
^domanda iit giurati conforme' verdetto 
e dichiara che non replicherà. ' ^ 

, La difesa del[J^ossi„ ,,' . 
I L'nvv, (Josetti dirà poche parole.-dopo -
ile conclusioni deli P. M.,>in" difesa di 
Giuseppe fiossi, sul quale non havvi nulla -
ê nnlla, risaltò dal dibattimento a suo. 

.carico. E lo si tenne in'carcere, e sotto 
l'imputazione che gli pesa, soltanto per
chè Giuseppe Rossi era una prova- dal
l'alibi di GiQv^npiiPasooliniiiuna prova 
cbq ^ra un graye ostacolo all''assunto 
dijl p . M, Il Rp??i disse ila, verità ed i 
Serafini QhS'.lo ooptraddissero caddero in 
errore. . 1 - ,1 -,- 1 

Dimostra la nancanzaidl spinta nel 
-Rossi, la ,nessuna necessiti delia, sua-
cooperazione, l'attendibilità delle sua d>' 
chiaraifiqai ; loda i l P . M , ed affretta'-il 
raomentp deli-verdetto dei'giurati, che 
mandi, alia sua, famiglia il - Giuseppa 
Rossi., . , - , , , . , - ' 
I I Lo., difiisa della Fabbro. 

L'avv. Levi non sa cosa dire dal mo
mento ohe -li P. M, ha ritirato l'accusa 

jed'anche, dal momento ohe'nessuna ri-
(Sultanza processuale può dare- elemento 
Idi imputazione ai caricò della Fabbro di 
ifalsa testimonianza. Domanda' -al-giurati 
iChe vogliano accogliere' Id'i conclaiioni' 
Idi quell'integerrimo magistrato--'che è-
lil rappresentante- dei 'P; (aJ ' 

I Dopo ciò si rimanda l'udienza ài toccò' 
per le arringhe dei difensori avvocati 
Bortttcioli e Oaratti. - 1 

Udienza pomeridiana , 
La sali^ è affollatissima, 

•La difesa di Giovanni Pascolini. 
Parla l'avv. Bertaciolt, 
Il collega Oai'attì ed'il difensore' si 

domandavano se ara la causa di Gio
vanni Pascolini od un'altra, udendo il 

' P. M. il quale volle Unire il ' pret« 



IL FRIULI 

Manderai Pascollni, mentres'ert sempre 
inteso.oliane nel fatto o'eattava.41, 
MarnJei', venivano esclusi i Pasoolini, e'" 
vioevaraa., , .• ,. •', 

Il P. MsJià e»oluéo'riimioi8lo perchè' 
non trovava la fri) |oHdn8 imh ipint»; 
ed allora s'i appifttaió' al' ferimento-
ohe parò importa 20 anni di reolumone ' 
almeno, E per arrivare a^ciò.ha messo; 
assiema raffiirìi''dBi»'^ft|iÌfltti )W'elezioni' 
comunali,^ i'- 6»|H ''«oratiuali;- il preta' 
Mandar, e ne ha fitto una pillola dat 
far ingoiare ai glui'ali. , 

11 0 . ^ipov a',è occupato'dt)l nerbo,-
della'ciitisl," in» soltifnt» da', 'couforui.i', 
perelià sapeva che sul nerbo non poteva'' 
impegnare la lotta colla ilifusa, 

Accenna al rinvio del dibattimento 
noll'anno acorso, domandato ed ottenuto 
perche riconoscevi! c h e l a cauaa lionsi 
sorriii;);eva. E nessun elemento nuovo 
è soi'VLiuutu a nntor;:aro l'assunto d<.'l -
P, M., per cui la causa 6 allo' '.stosso' 
puntii. e cioè senza alouo fondamento. 
An?.i 1.1 nuova istruttoria ha giovato 
alla-, difesa,' poiché ha dimostrati) che 
Giuseppa Rossi non h complice, non è 
testi nonio falso: duin]ue è testimoni.i. 
vero, ed allora è provato l'alibi di Gio
vanni Paseoluji, che ha quindi diriliu di 
andarsene a'casa. 

Lia rugazsins Rossi prova che il con
certo di far inala a Fr.inoesco C'Cutti 
fu preso a Povoletto, od aneli» ciò e-
sclud.) che vi abbia avuto parte il Oio* 
vanni Pa'sculini, poichò si- lega allo que
stioni dei boni comunali ed al partito 
Mandar, nel quale il Pasoolini non c'en
trava. 

Anche la storia del fucile se ne è 
andata, e dunque la causa ha per.luto 
sempre più terreno Voi brancolate ne| . 
buio e nell'incerto, e questa è la con
danna' dell.i vostra accusa. 

Il Porabù, ss fus»B stato testimo
nio di difesa, non sarebbe 'ugg;i a Cam-, 
pi^gli'o, polche egli A evldsiitemente i/n 
tesiimonio falso, smentito da tanti altri 
testimoni' ili tutte le sue assf'Mioni. E 
quindi cade assolutamente anche la fac
cenda della sagra di Ziracco sostenuta 
soltanto dal.Paràbò, dal nonzolo di Cam-
peglio. Il difensore si ferma su questa 
qualifica e la collegui colla questione dei 
beni comunali, de! partit? del .prete 
Mindor, che dal-Elelegatodi P. S. Birri 
è stato denunciato come manilante dol-
l'omicidio di Francesco Oeoutli, il quale 
solo resistette al prete Mander. Fu,il 
sequestro delle carte dell'amministra
zione dei beni comunali, il movente 
acutissimo della queiition.', che deter
minò' l'eccidio del Francesco'Ceduttl. 

il difensore fa l'aoitlisi della'prova 
a sostegno dall'assunto: ohe è quello di 
dimostrare che il prete Mander fece di 
tutto por allontua.ire i sospetti che e-
rano • sorli a suo' carico e per far sor
gere invéce il nome dei Pas'colini. Ac
cenna alle lettere anonimo, ai rapporti 
dei ciirabinieri'di que l'epoca, al cambia
mento del Giudice Istruttore, 

Si commise l'errore, pi-ima di abban
donare Clemente Pittini ed il prete Man
der, e dopo di fermarsi sopra il uomo 
di Giovanni Pascolini. E viene il Citta-
(lino colla stòria ili Ziracco, e dopo il 
nonzolo di Cumpeglio, Ferabò, che viene 
a confermarla: ecco la lega dei preti 
per allontanare i so.^petii dal prete Man
der e raccoglierli tutti sul Giovanni 
Pascollni. 

K non era giusta che mentre carabi
nieri, guardie di questura e preti face
vano un grande lavorio, il padre del 
Giovanni Pascolini t i occupasso delle 
sorti di suo. figlio che stava sotto 
uu'.iccusa che importava l'ergastolo, ed 
ora, .secondo l'ultima versione, 20 anni 
di reclusione 1 Era quindi nel suo diritto 
di fare ciò chn ha ffilto. 

Il difensore dimostra che in tutto 
questo iion si- può parlari; di suborna
zione, di testimoni, d la Camera di> Con.' 
sigilo ne ha fatto ragione.' Fu oonser^ 
vata soltanto' quella risguardànte il so-' 
grotario Cozzi ..Questi 6 «na brav» per
sona,.ma sopratuttò'ò "poeta, e I poeli 
vanno soggetti à degli scatti. Il Cozzi 
e uomo di prima impressione. Cita il 
suo racconto relativo al cerlificalo ri-
lasoiato-al Pascoìjni, del quale dava varie 
versioni, come ne ha date della scena 
di Vat. 

Riassumendo, dice: Di quosta nuova 
vostra istruttoria Cosa ò restato ? Nulla,, 
esclama il difensore, E viene poscia 
a quella che chiama la causa vecchia 
dimostrando che non vi esisto la spinta 
proporzionale od è questa la ragione 
por la' quale il P. M. ha rirlotto' l'orni' 
oidio in ferimento. Ma, dice il difensore, 
dove. esiste agguato, arma da fuoco, 
panettoni che corrispoudgno al n. S o Sj 
« si tira a sei metri di distanza, e quando 
si arreca 40 ferite, non si può parlare 
di ferimento, ma soltanto di assassinio. 

Si cerca di tirare al cuore e non 
alle gamba. 

La frase Si' fas e si tas, la storia di 
Ziracco, ecc. importerebbero l'uccisione, 
l'omicidio, n 'non già il ferimento. Ma, 
soggiunge il difansorp, spinta in Gio
vanni Pascolini non esiste, e se egli ha 
sposalo gli odi del padre, questi doveva 

saparnn qualche cosa, e' quando _ senti 
che Francesco Oaoutti tu ucciso, il pa
dre, che dovevi temere per Se sorti del 
Aglio, so ne sta in casa Cornelio tran
quillamente ! Ma questo sono prova mo
rali che stanno tutte contro l'accusa. 

Esamina poi il difensore la queatioue 
dei «alici per conchiudere che odio fra 
Ceoutti 6 Pusuolinì non ne poteva, esi
stere, giaochò Fraiioosoo Oooutti aveva 
rilasciato una lettera di sospensione del 
processo, ed era cessato ad ogni modo 
qualsiasi motivo di rancore. 

Spiega poi die il discorso si fas e 
si tas, nella quale occasione non el fece 
il nome di Francesco Ceouttì, coma fu 
Interpretalo dai testi, e cioò che non si 
perdesse tempo nel lavorare. 

.Esclude II difensore altii motivi d'o
dio tra il Francesco Cecutii ed i Pa
scolini, e quindi non esistere spinta né 
per u» omicidio, nò per un ferimento. 

Sull'indizii) dell'uomo ohe correva, don 
ò facile indovinare, come dice TI P. M., 
ma invece bisogna provare che fu Gio
vanni PiLscoliiii. Il difeiiaor' dice chn 
sari st.ito chiunque all'infiiori di Gio
vanni Pasoolini. In qunl vicolo o'ò la 
casa Ros-i ; IVI uon si xonî  faite inila-
giiii di sorta. Il fuggitivo .voleva evi 
tare rincontro dulia Planca e perciò 
prima tentò di eutrare nella ca-<a della 
Coccolo, ma, trovata la porta chiusa, 
prese il vicolo dei Pascolini. Se fosse 
slato il Giovanni Pascolini,sarebbe an
dato 'direttamente per il vicolo di cas.i 
sua. Aggiunga il difensore altro argo
mentazioni per esclu'lei'o che l'uomo 
fuggitivo fosse il Giovanni Pascolini. 

Il difensore ito^tiuno poi l'alibi dì 
Giovanni Pasoolini esaminando tutto 
l'ingranairgio ili provo, deducendone che 
non è possibi a distruggerlo, e ohe è raf. 
forzato dal testimonio Giuseppe Rossi, 
che si è voluto incolpare prima di to-
stimonianza falsa e poscia di complicità; 
accuse che oggi sono completamento 
cadute, mentre in onta alle inederiine 
egli è rimasto saldo, inperterrito nelle 
sue deposizioni. 

Spiega il contegno del Pascollni prima 
e dopo li fatto,.e lo dimostra sempre 
calmo, freddo; ni il turbata, e ciò non 
sarebbe stato certainete possibile se o-
gli fosse stato l'autore del misfatto. Ed 
una prova inor.ile che egli non lo ò 
l'abbiamo nella visita fatta dal Giovanni 
Pascolini alla casa dei ferito- Cecutti. 
Appena successo l'avvéniménto egli af
fronta la sua presenza. 

Conchiude facendo appello alla co-
scienz.i dei giurati e domandando un 
verdetto di assoluzione. 

-.Parla l'avv. Caratti, L.'acciisa è di 
assassinio, quantunque il P., M; si ac-
contoiili di ferimento premeditato sus
seguito da morte. Ed una accusa cosi 
gravo SI fa a Giovanni Pascolini; ma 
allora egli ò un perfidi), un tristo, un 
perverso un grande delinquente, Dimo^ 
stra il difensore che Giovanni P.iscolihi 
non è tale: ò individuo freddo, calmo, 
incapace ili subire il fanatismo. V au
torità municipale diceva che la sua fama 
e la sua condotta orano ottime, e sol
tanto di caratteri) chiuso, ciocche cer
tamente' non vuol dire catfiivo. 

L'origine del fatto Spizzo ò il prete 
Picco. Analizza il difensore.questo fatte 
per dedurne che nulla esiste; che tutto 
non è che una mistidoazione per ag
gravare la posizione del Giovanni Pa
scolini allorché iuteri'ssava di accusarlo 
della uccisione di Francesco Cecutii e 
stabilire cosi la sua ' cap.icità a com
mettere simili dnlitti. 

Quanto alle famose revolverate di 
Povoletto, il difensore le dico una 
ragazzata, una ndicolagjjine ; non sono 
cose serie per stabilire un<t tendenza a 
delinquere. Il fatto del Brusutti è 'pure 
una co°a da nulla. 

Ecco dunque a che si'ridticono'i prò-' 
cedoiiti del Giovanni.Pascolini; ma come 
avrebbe dovuto fire il ilifcrisoro se fosse 
stato qui a, difendere il prete Mander 
ed a parlare dei probedonli sani, che il 
difensore enumera e colorisce? Il .Man
der è in ogni pagi la del processo, è 
stato denunciato come mandante del
l'omicidio, e non ' s ' è fatt> nulla: la 
fortuna del Mander fu la disgrazia dalla 
famiglia Prusoolini. 

Torna il difensore a parlare dell'eterna 
stona del vimini: quando il Piscolini 
Giu-ieppo gli narrò che l'arresto del figlio 
aveva questa causa, si mise a ridere. 
Ma quando vide che si aveva abbando
nato del tutto il prote Mander e tutto 
ciò che in quel campo si poteva rac
cogliere, ne rimase impaurito e la sua 
paura è tanto giustificata perchè con 
questa causa siamo pur troppo ancora-
qui. Certo che nessuno voleva che si 
condannasse il Giovanni Pascolini per-

, ohe ciò è impossibile, in.i 'intanto dal 
aO ottobre 1891 all'aprile 1893 è pas
sato parecchio tempo ed in quel campo 
SI spora olio ogni traccia sia p.wrduta. 
12 da augurarsi che qualche bravo segu
gio pos.sa invece litrovarle quelle trapcie. 

Il difensore riassume ahilmunto le altre 
argomentazioni della difesa di Giovanni 

Pasoolini, pei" alferrsare che nella vec
chia istruttoria nulla c'era, mentre nella 
nuova rleuttò tutto in favore del Pa
scolini ed in appoggia della istruttoria 
contro il Mander. 

Oonchìudè ricordando gli errori giu
diziari, e si dica tranquillo perchè la co
scienza del giurati non potrà alTerraare 
che Giovanni Pascolini e colpevole. 

# 
Il P. M., come aveva dichiarato, non 

(•eplica, per cui-il Presidente legge ai 
giurati {'quesiti, che sono due in con
fronto di ÒlovaiiHl Pascolini por il fatto 
di Giacomo Spizzo, e cioè a» ngli è col
pevole di tentato o mancato ferimento 
ed altri tru in confronta del Pascolini 
stesso por il fatto di Francesco Cecu tli, 
e cioè ae egli ò colpev.de di assiis'inio, 
oppure di farimouto premelitati) susse
guito da morte, e .se vi fu preme uta-
zìone. 

Per Gius"ppe Rossi vi sono due que
siti sulla complicità nel fatto Pascolini 
e nella prameditazi-iue; per tJaterina 
Fabbro uno per la falsi tesliraoniaiiKii; 
per Giuseppe Pascollni uno pur tentata 
suborna/.iono di le.itim'Uii. 

Indi II Presidente fa un breve riiis-
sunto rendendolo culle sue arguzie menu 
Doic^u, e poscia i giurati sì ritirano 
nella stan'.a dello deliberazioni. 

Intanto i commenti e le previsioni sul 
verdetto ai filino vane nella sala e nei 
corridoi ; ma quando squilla il campa-
nello elettrico, dopo neanche mezz'ora 
che i giurati s'orano ritirati, tutti ia-
doviuuno il verdetto. 

Il -v^i'detto asisolatorto. 
Entrali i giurati nella sala, si fa per

fetto silenzio. 11 capo dei giurati legge 
il verdetto clic è c o n a p l e t a n i c n t o 
n e s - d t l - v o | ) é r t u t t i g l i a c c u 
s a t i . 

Alcuni applausi accolgono la lettura 
del verdello. 

lu conseguenza del quale il Presi
dente ordina che vengano immediata
mente posti ili libertà Giovanni Pasco-
lini e Giuseppe Rossi, ciocché viene 
subito eseguito. 

Àncora nella gibbia il Oiovanni Pa
scolini bacia e ribacia il padre che sta 
al di fuori; quando soni in istrada una 
folla circonda gli assolti, ed anche ivi 
baci ed abbracci si ripetono e si molti
plicano. , 

Domani comincierà il dibattimento 
(duraturo tre giorni)' in confronto ili 
Giuseppe Martincigh, per omicidio qua-
liflcato (uccisione della madre), lesioni 
personali e maltrattamenti agli asceti. 
denti. 

Difensore sar.^ l'avv. Baschiera. An
che questo protìesso è tutto indiziario. 

Parlamento NazìonalB 
OÀUSEÀ DEI SSFTrCÀTI 

Seduta de! 3. 
l^residonza Biancheri, 

Il Presidente, sulla proposta della 
Giunta, dichiara convalidala l'elezione 
del Collegio di Brienza nella persona 
dell'on. Lovito, 

Soniiino,ministro delle finanze rixpnnde 
al deputato Ambrosoli, che desidera co
noscere ne ìiìitìiiiìfi porre ad ed'et'o le 
annunziate riforme della ciicolazinne e 
la coniazione delle monete di nikello, 
prima che i decreti reali siano conver
tili in legge. 

Esaurite altro interrogazioni relative 
a interessi locali, Boselli presenta uq 
progetto di legge sulle imprese di as
sicurazioni. 

Senza discussione approvansl i se
guenti progetti: A.Conversione m legga 
del decreto riguardante i funerali di 
Silvio Spaventa — B. Autorizzazione 
di maggiore spasa nel bilancio 1893-94 
del Ministero dell'interno, occorsa per 
1 funerali del Ministro Gula — C. Sul 
pagamento del debito,che lo St.ito ha 
verso J'Osp'dala Pammatona di Genova. 

Sennino risponde ad una interroga
zione del deputato Gliigi sui provvedi-' 
menti ch'i egli intende eventualmente 
di adottare perchè la Cassa di depositi 
e prestiti, ora che si è rinunziato aldi-
segno di legge inteso a concedere l'e
sercizio dal credito in favore degli enti 
locali ad altro Ntiluto, possa senza al
tro indugio t'iprendero efficacemente il 
servizio dm prestiti alle provinole, ai 
Comuni ed agli .altri Coi pi locali. As
sicura l'interrogiiite che egli tiene pre
sente il fìiffìciie problema, eh • spera di 
risolvere, liberando la Cassa ilall'onere 
delle anLÌcipazioni al Tesoro ilollo Sialo, 
come Ila espressamente proposto al Par
lamento. 

' Bonanno giura. 
Il Presidente annunzi-i che .sabato si 

discuterà l'olozi.me comestata del (Jid-
legio di Torre Annunziata. 

Si dà lettuia di alcune domande di 
interrogazioni. 

Aprile presenta la relazione intorno 
al disegno di legge por modiiìcazione 

allo eirco9crÌ7Ìoni giudiziaria e ammini
strativa di Catania. 

Il Presidente comunica che la Ca
mera non si é travata In numero per 
deliberare a scrutìnio segreto sulle leg-
gine discusse. 

ALLARME ^LOMATiCO 
Telegrafano da Roma, 3 : 
« Regna vivo fermento noi nostri alti 

circoli politici in seguita agli ultimi te
legrammi secondo i quali l'iraperatoro 
di Germania si adopera caldamente a. 
rendere possibile un convegno (i-a lo 
Czar e l'Imperatore Fiancesco Giuseppe, 
dopo l'abboccamento che egli stesso si 
propone di avere coll'Imporatoro Ales
ali ndro. 

Tili vari accennano alla ricostituzione 
più o meno prtwsinia delia Lega dei 
tre Iiuperaton.fl sono perciò di natura 
late da iiDpe)i.<.ierire il nostro mondo 
diplomatico, tanto più che la famosa 
Lega SI ricostituirebbe "oggi su b si 
nuove, e, sotto gli auspici dello Czar, 
non potrebbe concludersi che a patto 
di sulvaguardaro gli interessi od il de-
".cru della Francia ». 

NOTtZIE E DISPACCI 
D B L . I I IA ' rT i ; !VO 

L'Intervista di Venezia 
Venezia 3 — A! Palaz'/o 

Rntile pervenne un telcgraranaa 
coll'ordine tli allestire gì' up-
pariaraoDti pei Sovrani d'Italia 
e (ii Germania. 

Sabato muttina arriveranno 
l'imperatore Guglioimo e re 
Uinberlo. 

Si ritiene che liomenica ar
riveranno l'Imperatrice o la 
Uegina. 

Inoltre dicesi che venga an
che Crispi. 

Saracco non si dimetta. 
Roma 3 — Gli amici dei 

m nistro Saracco smentiscono 
le voci, raccolte da un gior
nale di Acqui, che egli alìbia 
espresso il desiderio di ritirarsi 
dal Governo. 

Crisi ministeriale serba. 
Belgrado 3 —> Il gabinetto 

Siraic è dimissionario. L'attuale 
ministro dell'interno Nicoiaje-
vii-h ha formato 'in nuovo ga
binetto il cui programma po
litico è idi'iitico 'a quello di-l 
gabinetto Siiuic. 

Hotel Re&ecclii & Restaorait 
1MIL1A.ÌV0 

FoBÌzioDe eentraliDnimil 
Il più vicino alle Kaposizioni Riuni te 

di Sport , eco. 

Arrangiamenti speciali 
ai prezzi di L, iO, t2 e 15 al giorno 

tutto coinpreso. 

Bollettino del la B o r s a 
UDtNS, 8 aprile 

lU ' . K *>/« coutenti eK eoap. 
« fina naffl . . 

Obbliguioni Kw% Ecolta. K OJ 
O b h l l j r w a l u i i » 

P0rrovie d'Italia 
> 3 •/« lUtlan« . . . . 

^ddiarift fìanoa d'itftlia 4 *U 
- * '/i 

« fi Va Ranco di Napol 
^er. Udloa-Poat. 
PoDflD Caaia RÌBp. Milano 6V, 
Proatito Provìndiii di Udina . 

Binca d'Itelia 
« di Udina 
» Popolari* Prialana. . . 
« ConpAratira Udinesi . 

ITotoniOelo Udlana 
« Venato 

^Ofll'iU Traoiwii di Udina . 
- farr Maridionfli fx. oou-

« M«ditaitaaB« 
4?«nhil *• iJi '*• • 

l'rtneia ĥ»**! 
'iercitaAia 
Tj «Q'ira 
f i l t r i • R^Il•0•lf> 
Corone !u oro 
N'aptiiaon 

Jblvara Parioi «a QOi}poaii . 

T «danift bcona. 

AKTOMO AMaBLI, gerinta raipomablla. 

1844. 
3»pr 4 Apr. 
8<s6a W.70 
SlTn 8«8a 
8 . . - 8 à -

SOl.- 301.— 
«77 . - -J7J.— 
4«8 . - 4a^.— 
177.- 478.— 
4 4 0 - Ilo 
470.- 470.— 
l'OSI- wa.— 
102.- • 10»,— 

98').- 9«0.~ 
11?. 119— 
116.- i i » . ~ 
3S.- tm.— 

inn.-- 11*).— 
!l)0.- 805.— 
HO,- 8I>.— 

007.- (H)6 — 
'SA. 4S«.— 

•ISV. 18.V, 
>40 II, 4 .— 

- -b 'tlM 
Ì3". •8 

Zd.'O •1 14 
23 70 (S7S 

1 8 . - 8615 
— • ' » * — • 

3ì' EMrolil» 8* BIIMIIID 

SOCIETÀ ITALIANA 
DI MUTUO S O O G O a S O 

contro i ditnai 

GRANDINE 
- ( Foad>l> nel 18S7 ) -

Pramiata cou Moiiagiia d'oro 
all'Eaposiziono dì Milftoo 1831 od a Lodi té38 

Seda in Milano, Via Borgogna N, &, " 

Valori assicurati ilal 
1857 al 1803 . . L. 1,442,597,379.— 

Media annuale dei 
valori asaicurati > 38,989,118.35 

D a n n i risarciti dal 
1857 al 1893 . . » 7.8.050,i),04.25 

Media dei premi an
nuali 2,346,737,7(9 
Fondo di riserva Vik M l t i o n e . ' 
Le a.S!iicurazionL del uuovo esercizio 

1894 si aauuinono col 1' aprile, tanto 
presso la Seda Sociale che nelle dipen
denti Ageuzie e vSuh Agenzie, in base, 
alla nuova tarllTu deliberata d'il'appoaita. 
Commissione, a termini dall'articolo 7 
dello Statuto Sociale. \ 

Mtliini), IS mttzo 1884. 
Il Consiglio d'AmminiUrazinne 

L'Agenzia in (.Mine, Piazza del DuoinoJ 
N. 1, è r-i|ipresentata dal signor V l t * 
torto Scala. 

C. tìUliOlIAUT 

HKSi \ l Ì ! i \Yr : 
DELLA STAZIOIDE FERROVIARIA ' 

Gucioa calda ddlle 9 ant, alie 9 p... 
«•reazii» a: p t t i z x n 

(li freqiieiitm.iri di'lla antH interna 
(iNghf-rancioII bigliettod'-ritràtii aiaz ona 
aoliante nsl oaso avessero da sortire aotla 
ia lattaia) 

Esperii ViticDltori i l 
• Nella lotta contro rOIDIU.Vl o la PEllO.NOSPORA usate il Solfo Y 

G A R A N T I T O V E R O R O M A G N A ; 
tanto SEMPLICE ohe RAMATO 

PRODOTTO D.ALLA PUE.MlATA D I T T A 

MINIERE SOLFDREE T R E Z Z A 
C E S E N A 

alla quale appartiene il pili esteso ed importante gruppo di lUlniere della -
ROMACiNA. 

L'applicazione pratica e le analisi fatte nei primari Laboratori Chimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in coiitroiito agli altri solfi 
esistenti in commercio. 
a8C Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato Rame "Vt-. 

S p e c ì a l i t t ù . d e l l a D i t t a (in »ncco di C'>tiiiip) S o l f o p o l v c r l s z a t o e x t r a 
S o l f o n c l d o - S o l f o v e n t i l a t o s u b l i m e 

la nostra imi e ìa 
G i u a r d a n ' a l i l u l i o c o n t r i t i r n z t o i i l 4am 

Prezzi eccezionali 
In UDINE! presso il Signor 

A N G E L O S C A I N I 

http://colpev.de
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., |ve ìnaer^oi|| per 11 Iriuli sji ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

LA MIGLIORE ACQUA 
PER L4'€6-^»Ett¥AZIONE E SVILUl'PO 

DEI CAPEIU E DELLA BARBA 

Ih nm 
della ormili'notistsiraa 

ACQUA 
r i i _ 

NOCERA UMBRA 
è il miglior requisito per assicu
rarsi contro le liialaliie iiifattire 
pl•ollucante3^ dal bere le awiua 
inquinato. 

FELICE 8IS\,e(ll-(l!ll|.^H0 
CO.NtJEiiSlON.VlììO 

l's 

i S 

l ^ ' n p i i n i d i C%tB^l|(i,a <||l Angelif ^M'xy^i.o^C è uii liquido riufi^ai;ante ^ lii)|pi49 ed inferaneq^ cppap^sti) diisoatanisa tqaipo vagata)!. É d' i n t s t - / i 

Mlj/ffi lya},!--ì>|« 1 mia'jisj^"lo^^pgidai cipcill^ a della b^jrba e Dei impedisc?,(ajcadufa premiitura. Essa h i dato risuilaìi immediati^ e saddiiiftcìibi ssitìii anche quando la f 

luti 'giornalieri uei 'c ip 'ni l i 'eranrt iS ' i inOilS r.ii a midr i id ì f.iqii'jlia, usate di j l ) 'Aoqn'a i l i É u i u l n i a l J l a ' l r e l » ra%oni$> e CS. pei vostri Bgli dnrai,to Pa lo-

"pUre usare Pa ' '> r (n (» ' ' i Ì ' t ' f c !Htó t i f Ì ' ^4* '4uBolo M l i « i i e o C e cosi leviterete i! pericolo di l la | 
1 11 ~ ,̂ 1 - s e v « ìi-Sk r n i n "P»»! 4 f ? n f ì ; ' H a , j 

I lescenza, e faiene sempre continuare P o s o ' e loro"•asaiorirereie («n'iibhondanie'capigliatura. 

I r̂ it̂ ti |ìjloiy chi l y | a o i capelli lani e robusti dovrebbero pUre usare, P ^''«^ima 

eveulu lo caduta i)) e f ' a ài vederli i;obiaixiliira. 

Si «oiilii 11 fiala (UaHèn) d i l i r e « c i ìa, ed 'Mi tiotilglìe.da litro a i l l i - o , S . i o la bottiglia. — Per le .'pedi'zionì per'paeco postille aggiungere o e n f «Q , 

A. ljj\ine d.JÌ i^igMri : , H M Ó O EORCO ehiiioaglieie, Fr.itelli Petroui parrUcchioH, SUnisihi Francesco droghiere a ^'ubria Arigolo firmaeista. — A Maniago da Bo-

j ra ig.i fillio finn venti. — A PordonqnU da Pamai Oiuseppc negoziante. — A Spilimberg' da OHau li Eujeniij e dai Fratelli L,i\eìsis. — A Toltdonso da Chinssi furmajista 

' A Qesibaa da Luigi Billiant, farinacistl. i 

EPiLESSIà 
e a t t r e malattttì nervosa, si gua-
nsuiino ind fitiltritìnUOoll^ (Celebri 
polveri dell 

SllBlbliìlEWi) fliSSÌIlHJ 

01 BOLOGNA ' , . 
S I t rovano m Ita l ia i- fuori 

n lip p r i r a n n s farinaoio. 
S s p s d u c a g r a t i s l 'opuaoplo 

dei gaar i t l i f , I 

f wiiwai i mm i f^mmuìmmh 

f , 

54? i /'H$^ 

IL P R E F E R I T O - M a r c a a a | l o . > , l | 4 JP^UEfjEKljTO 

Vendesi da iutti i Droghieri.. -

|(Sa»*f<i.*(6.i'f~a i r » iTr . r a l T » " •-Uiir*"" ' ' '»ff~-" •Hi f- aef-i.TfcfTìjffaM».iti>^ 

llìEKEIiiTORi EWfli&iM 
Biistora,tovie dei capelli Fratelli RIZZI — Five0?'e 

ni ANvoNio thnieisciA 

Questo preparalo eh ' conta più di tr.>nl'anni di vita con 
brillante succo so', sènza esaere Un» tiiUùi'a. ndnUa ai 
cnpèlli biabébi il loro pUmiMvo coler litro, castagno a 
biondo; inipediac? Ia'iaduta,f tìnfonai ih bulbo, e dà Iota 
la morliidèzza e bi-ll'zia dalla.gioventù , 'Nonitonda la 
pelle ^è la Jasnoberia e pulisce rflcapp di)|lii,fer.forai — 

S \ r ) t a W Pff)p|l» ' ' i ' *>)>" P ' " ' ! ' ' ' '•'• S((rppllCÌS8iuia nppli-

Alla bottiglia It. aj,, pej'p^o^^a a^giuig^rf 0,ent ^0 

la più rinomata tln'tuia in una, eoh bottinila 
inae perfettamenta ue/o capelli* e barba'senia iaijqrsi né'prima né dopo 
izlotie.'O^biitó può ' t ingers i 'da a^ impiegandovi'm'eiio di cinij)i^ miiilili. 
icazione è dnrattìra l o giorni. "f " •' ^ i 

Poperazio 
L'applicazione è, dnrattìra 1 ^ giorni. 
< Una botli^jm in eleganti) ssmccio'ba la duraiat di 6 mesi' e costa'L. A. 

t 

CON MiPBAG.tI-A jD'ORO 

i> t i a M i b i l s dis^Httoi-e dei V u | | | , H O F Q I ^ fS'^ilpf^ abiua slcgn pencolo^ 
per gli auìmidi domestici; da aoQ coufondersi coUa pasti Badoae che èij-flci,-
cot^sa pei 3U(|detti ammali. 

I Bologna, 30 gennaio li*0O 

D.cbiariammo con piacere che il signor A . CoUMHeai» h i f<itto ne'no 
l"s»»ttl«ft»lMmStftl.-<ii<iBijc(nHione grani, pilatura r aojjéfàHS'ioitl 'aitejtiiijua*-

sta Città, diMl«s^atoenlitUakll«iiiir|ip4ifJ|(i,i<)eUo<iffl|«B.,'mjfc¥K; e l'e-
"l?l ' 'ft , ' ' .>l ' ' ' '° cpmp'e'o, tCon nostra piena spddiifazipne., 

Pltsctófc' I r tdde ' L. "t.éà "--' Pifc'còtd L'."'».»!» 
• p rovas i vendìbile fti UDINE^ presso l'ufHcio annunzi del gioì naie . . I I . 

fw»i t»a*s 'é«- '« ' »̂ .*';•'• , -"'f 

. ,C iBi l i iO il! I<1 j« |»t G ISi l €.)&'!« O 
ffintnta IhjOosMttq, 

' Unica t inturi solida a tòrnia' dl'|c^snielit 
in commercio. ' 
e baWai'è lai ' ^ _ . „ ^ ^ . . ^ , ,_ _ . 
pericoloidi naaceèiarei coma avviene pijr (quella *la duo o tré'bottiglia. 

11 C)<er<<ue A n u M F l i n n A è conjposlo di midolla' di bnU' ly'quale r i n ' ' 
firzi il bulb) dei capelli eineievita 1» cjàduta Tinge !ri,>B|QKDOI f ASTAGhO 
e NjiKQ perfetti, -r. Un ,pez<o in eleifaule iUStuÉcio L . i a . 6 % ' , 

tintura solida a tòrnia' dl'^cósmeiico,' preferita a 'quante ai trovano 
ciò. Il C ' e r o i t n 'AnW)r l t ' aW'b ' l t ' r e bbeHiii^i-o 'ni nìitui'ate'catìelli 
lai tiritora più ddmldila in viaggio perchè tasrabil'e',' ^d 'èVita il 

1: 

xf^-c ' T m 

; ' :, THjm??^,f,(|To^^Afic^,!§TAs?rAHE4 
, I Qup^ta.premi»!» (niitiro pq^sie^q l,a.viflù (ijiting^re i.oapiilli e la barba 
in|J!^llI^Q e ,NJJR9 piituralcj pepzai^iicchiorpila pcl^e, Roig? fi)uno la maggior 
parie deije tipture Vj^ndute njqra ip Ep^pfii Ijj P)^, |S(Scii) i,qap?|!i uiofbii|i 
coma primi dell'opej'azione S"nza 11, minioiD c|anno al|a ^alut?. — Prezzo 
della scalata L, là. ' ' 

trovansi vendibili pra 'so PUffloio Annunzi del Giornule IL.PRIU.,!, Udme, 
Via Pref^llura a. 6, ' ' i- , i i i "i 

"** • •—• fain, iiiiM(Hftw»M>»M«JlBWwiii»aAMiÌlftA 

fiiUCOiièMI 
Uno deì'più ricercati prod'otti pbr la toilett^a è PAcqi^a 

dì Fiori dì'Qiglib-e'Gejèdmina l a v i W di qnèst'AcUila' 
'è'^r'oprio delle pminotelvuli . ' tosa dH alla" tinta della 
carne quella Bioibìdezza, h quel vellutato che pare non ' 
siano che deii più bei giorn| della gioventù a fa sparire 
maochio rosse. Cjnalunque «ignora (a quale non lo è?) 
gelosa della pur«zja del ,BUP colpritq, noR ppirà fars a, 
mono (ieJPafqua j di Giglio e Gejpomiw il om uso (|ì-
Vfjnta ormai, generale, , 

p,...,..».' «11.. i.U,t:XTj,^ f^ j ^ ì i 

ftlicio Annunzi del giornale 
Prefettura ni ' 6, ' 

) r-imm^* C;j>»irijatt?iwii>giate^<»eJS'fea»l«|t3fa.^|<i|'»J)fe 
. 1 1 " _ ' ' • ' _ , 1 1̂ ' L_ L ' _ _ l i ! ' \ 1 1  

Udin9il894 — Tip. Marco Bardiii«o 

. Prezzo: alla, bUliglia IA, «.liO, 
** A i i i i M véWibi l 'e 'Wss. l'ftlici 
iC^PRlflLl ' Uttilie, Via della Prel 

Acqua É ìmm 
cài'^QjlIiie.», Ilileii, 

^Axosa, aniit^phieknft'a' 

moitogttperiureàìle.Vichj' 

sooeKenilMlma acqua 'da lavli'la ' 
bERTliflCATI • ' ' • ' 

Badcalli, 0B Giovanni, ta t i , Sagilcitw-
LHpponi; Qulrièo, CllleVIol, V-'l-.^'b^'-
nSlii, Crespi',' Oelbiti, tóarzìittibl, POH, 
riito, W liltrf' illustri. ' ' • • 
'tJfl^co.qppoejsj'^flàcio p^r fut^à ri(a,li(i 

A , , ,V . i f t A - P l » » - . U d l M f à - Su 
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